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PER LA DIFESA 
DELLE LIBERTA' 
11 successo della conferenza 

nazionale indetta dalla CCIIL 
per la difesa dei diiitti e del­
le libertà dei lavoratori è in­
contestabile. Essa ha avuto 
luogo nel momento stesso in 
cu: il governo dei < padroni 
del vapore» era saltato e ciò 
ha 6ervito ad attirare seria­
mente l'attenzione dell'opinio­
ne pubblica su di un settore 
decisivo della vita nazionale, 
illuminando le nefaste conse­
guenze della politica liberti­
cida del defunto governo 
Scelba-Saragat. 

Durame due giorni di stu­
dio e di vivaci dibattiti si so­
no scambiate le loro esperien­
ze operai, tecnici, medici, eco­
nomisti, giuristi e organizza­
tori sindacali, uomini politici 
e uomini del mondo della cul­
tura, dell'arte e delle scienze. 

Chi avesse avuto dei dubbi 
sul successo della conferenza 
e sul valore delle sue decisio­
ni può essere rassicurato dal 
modo stesso, irritato e preoc­
cupato, col quale i giornali 
dei grandi monopoli hanno 
commentato i suoi lavori. 

24 Ore dedica ad casa un 
editoriale osservando: . Non 
ri saremmo soffermati te i 
>ocialcomunisti non fossero 
affiancati dai soliti utili idio­
ti i quali sono sempre pro­
pensi a fermarsi sulle paro­
le senza discutere i fatti »'. 
A contestazione dei fatti l'or­
gano della Confindustria non 
>a far altro che ripetere il 
rancido motivo che le fab­
briche non sono dei luoghi 
pubblici dove si può fare del­
la propaganda e che nelle 
fabbriche si va soltanto per 
lavorare. 

Nelle fabbriche si va per 
lavorare, d'accordo; ma i la­
voratori vogliono andarvi co­
me uomini, con la loro di­
gnità e i loro diritti, e non 
come galeotti o come bestie 
destinate a l l 'ammazzato io . 
Tutto concorre oggi a fare 
della fabbrica una prigione 
più che una caserma. Scpa 
razione dei reparti, nomini e 
macchine immatricolati, rego­
lamenti il cui unico interprete 
è l'arbitrio padronale, lavoro a 
catena, tempo oronometraio. 
gunrdiacitirme, spie, multe, ri­
catti, intimidazioni, la truffa 
dei <premi>, campi di conccn-
tramento. polizia e tribunali 
privati del padrone, licenzia­
mento. La persona diventa 
una macchina, la macchina 
un mostro, il ritmi» una milfe-
renza. il ctempo> una tortura. 
Non è più l'uomo che dirige 
la macchina, è la macchina 
che comanda l'uomo, che lo 
afferra, lo incatena, lo tra­
volge nel suo ingranaggio. 

Ma osservano certi signori: 
che c e , in tutto questo,di nno-
\ o ? La < razionalizzazione >, 
il cronometraggio, il calcolo 
inGnitesimalc di ogni movi­
mento dell'operaio, perchè 
nessuno sia sottratto olla pro­
duzione, non sono cose di og­
gi. Sì, è vero, il regime capi­
talista da tempo conosce que­
ste cose, ma ciò che c'è di 
nuovo da qualche anno e la 
assurda pretesa padronale di 
poter calcolare e utilizzare la 
energia umana con la steppa 
precisione, con lo stesso rit­
mo come si calcola e si uti­
lizza l'energìa elettrica o del 
* a poro. Ciò che c'è di nuovo 
è l'offensiva scatenata da: 
srrandi monopoli per aumen­
tare, con l'impiego dei mezzi 
più inauditi, sino all'inverosi­
mile, il rendimento del lavo­
ro e per abbassare, di fatto. 
i «alari degli operai accor­
ciando ì tempi, violando ogni 
norma di sicurezza. orni con­
tratto di lmoro. n-*umendo ;• 
termino, concedendo appalti. 
corrispondendo dei e premi > 
ad una sola parte, invece del 
«•alario dovuto a tutti, discri­
minando, licenziando arbitra­
riamente chi intonde difen­
dere i *uoi diritti e la sua 
dignità. 

Tutto questo lo chiamano 
«produttività». In realtà si 
fratta della organizzazione 
del più bestiale sfruttamen­
to della persona umana si­
no aU"abbrntimonto. alla di­
strazione della dignità dell'o­
perato, della sna personalità 
e della sna coscienza di clas­
se- Le chiamano e relazioni 
ornane J : in realtà l'obicttivo 
cni mirano i < padroni del 
vapore» è la disintegrazione 
di osmi vera relazione umana. 
. Ecco perchè ì grandi mono­
polisti anche in questi eiorni 
premono e manovrano per 
avere nn eoverno che appog­
gi e sostensa questa loro po­
litica. come l'ha «o«fennta il 
coverno Sceiba -Sarasrat. La 
lotta contro ì mononoli ed i 
ffrandi industriali, in difesa 
delie C. T e delle libertà de : 

lavoratori n e l l e fahbrich**. 
nelle cascine, sui litnzh: d : 

lavoro è parie essenziale del­
la lotta por dare al nae<e nn 
coverno nnovo. ohe faccia 
nna politica nuova. Questa 
lotta non è nn particolare. 
non è la lotta di nn settore, 

sia pure importante, del fron­
te democratico, ma è uno de­
gli aspetti fondamentali e de­
cisivi per la difesa della de­
mocrazia in Italia. Perchè, og­
gi come ieri, e la situazione 
della classe operaia è la ba­
se e U punto di partenza di 
tutti i movimenti sociali > e 
di tutto lo sviluppo della si­
tuazione stessa. 

Qualcuno ha osservato: la 
conferenza ha detto cose sa-
crosantemente giuste, ma sia­
mo ancora sul terreno della 
denuncia. In parte è vero, ma 
ci sì muove: qualcosa è stato 
fatto per richiamare l'atten­
zione dell'opinione pubblica 
sul pericolo fascista, altre co­
scienze si sono risvegliate, al-
trî  uomini si 6ono mossi. Gli 
obicttivi sono oggi chiari, lo 
strumento è l'unità, il mezzo 
per raggiungerli è la lotta. Si 
tratta oggi di accelerare l'a­
zione, di coordinare meglio 
le diverse forme di lotta, di 
organizzare con metodo, con 
tenacia, ogni giorno, senza 
perdere altro tonino, la lotta 
per spezzare l'offensiva dei 
grandi monopoli clieajlotto le 
suadenti parole di < produtti­
vità » e di < relazioni umane », 
intendono liquidare ogni li­
bertà dei lavoratori. Vi deve 
essere il massimo impegno di 
tutti i democratici, in alto e 
in basso, in tutte le fabbriche. 
in ogni luogo di lavoro, degli 
operai, dei dirigenti sindacali 
e degli uomini politici, per 
realizzare con decisione le 
deliberazioni prese. 

Un grande movimento co­
me quello cui la Confedera­
zione del lavoro chiama tutti 
i democratici, nna lotta di ta­
le ampiezza non si organizza 
in un giorno, ma non sorge 
neppure spontaneamente: ri­
chiede che tutte le energie 
siano quotidianamente tese al­
la sua organizzazione. Non si 
tratta di attaccare il padro­
nato in una o in alcune in­
dustrie, ma di sviluppare ra­
pidamente, per uno sforzo su­
premo, tutte le forze dello 
classe operaia, dei lavoratori 

L'UOMO DELLA RIFORMA AGRARIA SOTTOSCRIVE IL COMPROMESSO SCELBA 

Segni ha raccordo con gli nomini del quadripartito 
concedendo agli agrari l'affossamento della "giusta causa,,! 

Una giornata e una noitata di intrighi guidati dall'on. Fanfani - Le trattative continuano sulla distribuzione dei portafogli 
Oggi Segni va dal Presidente della Repubblica - Aperto attacco del giornale della D.C milanese al pateracchio coi liberali 

l'n accordo « su tutti i punti 
programmatici T> — cosi infoi' 
ma l'agenzia ANSA — è stato 
raggiunto ieri tra Segni e gli 
uomini del quadripartito, dopo 
una trattativa collegiale elle si 
è prolungata dalla mattina lino 
a notte tarda. Ai patteggia­
menti hanno partecipato, pri­
ma a Montecitorio e poi alla 
Camilluccia, l'anfani, Moro e 
Ceselli per la DA'.,, Matteotti 
e Rossi per il 1\S1>1, i liberali 
Malagodi, Colitto e ltoz/i per 
la Confida e la (loiilindustria, 
l'acoiardi, Reale e Annuivo per 
il PIÙ, e qualeun'altro ancora. 

Su quali basi Ma stato rag­
giunto l'accordo non è stato 
uftìcialmente comunicato. In 
via ufliciosa però, attraverso 
l'agenzia ANSA e dichiara/ioni 
dei protagonisti, sono state 
confermale le gravissime rive­
lazioni della vigilia sul punto 
cruciale dell'accordo: quello 
relativo ai patti agrari. 

liceo ciò che ha comunicato 
in proposito l'agenzia ANSA; 
e L'acconto sui patti agrari tra 
i rappresentanti dei partiti 
della coalizione sarebbe inter­
venuto sulle seguenti basi: per 
il periodo transitorio, la du­
rala che era (issata nel com­
promesso Sceiba in quattro 
anni, sarebbe portata a sei 
anni per i contratti di mez­
zadria e a otto anni per quelli 
di affittanza; in compenso 
(*'c>, trascorsi tali periodi, 
non opererebbe per le disdette 
la norma dell'indennizzo. Per 
quanto riguarda la durata dei 
nuovi contralti, che nel com­
promesso Sceiba era l'issata in 
nove anni per la mezzadria e 
in dodici per l'affìtto, essa sa­
rebbe portata rispettivamente 
a lo e IN. Anche in questo 
caso, dopo tali periodi, non 
opererebbero io compenso (sic) 
la norma del l'indennizzo, pre­
vista nel compromesso Sceiba ». 

Queste notizie, e Je altre che 
. si sono raccolte, significami 

e del movimento democratico, una cosa molto semplice: Io 
Si tratta di lavorare di più, 
ogni giorno, per allargare la 
unità dei lavoratori, con la 
consapevolezza che per con 

onorevole Segni, « l'uomo della 
riforma agraria % verso il qua­
le si rivolgevano le speranza 
di grande masse di contadini 
cattolici, ha sottoscritto, nella 

quistare nuovi alleati occor- sostunz-t politica, u compro­
messo Sct'llin-Mnlanoclt, Il prin­
cipio della «giusta causa per-re essere attivi, decisi, e che 

solo lottando si può accre­
scere la nostra forza. Attra­
verso il nostro lavoro una 
grande parte della popolazio­
ne dev'essere preparata ad 
appoggiare questa grande lot­
ta in difesa delle libertà, e la 
classe operaia vj deve parte­
cipare alla testa, con la fer­
ma persuasione che soltanto 
la sua unità, la sua coesione, 
la sua forza sarà l'elemento 
decisivo per il successo. 

PIETRO SECCHIA 

La riunione indetta dal­
la Commissione nazionale 
Enti locali sul problema 
dei piani regolatori, si ter­
rà venerdì 8 corrente me­
se, ore 9. presso la sede 
del Comitato centrale del 
P.CX 

manente-» viene distrutto e 
rinnegato, esattamente come 
nel compromesso Sceiba. La 
durala dei cicli contrattuali 
viene aumentata, ma in com­
penso (a compenso degli agra­
ri, cioè) viene abolita la nor­
ma dell'indennizzo da pagare 
al contadino disdettato, che il 
compromesso Sceiba prevedeva 
nella misura di una annata 
mr.iria. Tra sci anni e otto 

anni, infine, centinaia ili nii-
ijliaia di fainiijlie contadine 
potranno essere estromesse in 
massa dalla terni che lavora-
'•'•'•: i contratti attualmente 
bloccali, in viriti del regime 
«li e giusta causa » vigente nel­
le campagne, potranno essere 
rescissi dagli agrari senza ytli­
sta causa e senza indennizzo, 
puramente e semplicemente. 
Questo significa che. fin d'ora. 
l'offensiva reazionaria degli 
agrari contro le masse dei 
mezzadri, det'li affittuari e dei 
coltivatori diretti potrà scate­

narsi sotto la minaccia delle 
prossime distici le. 

Non esiste nessuna differen­
za sostanziale tra il patto 
stretto via Segni e Malagodi e 
quello stretto tra Malagodi e 
xScelha, auspici Saragat e l'an­
fani. Agli agrari si è voluto 
anzi risparmiare il fastidio 
dell'indennizzo, che era stato 
presentato a suo tempo, nuche 
se non lo era, come una ga­
ranzia a favore «lei contadini 
e una remora agli arbitri pa­
tronali. 

Malagodi ben a ragione, alla 
fine della lunga riunione qua­
dripartita. ha avuto toni trion­
fali nel commentare l'accordo, 
specialmente per ciò che *d 
riferisce ai patti «gravi. 

Il fatto che l'on- Segni, che 
definì pubblicamente <- una 
truffa e una beffa » il com­
promesso Sceiba, e che ha il 
suo nome legato alla legge di 
riforma del HI.il). rinneghi in 
questo motlo quella legge, e 
con essa uno dei pilastri della 
democrazia nelle campagne e 
una delle rivendicazioni fon­
damentali del movimento con-

(Continua In 8 pac 8. colonna) 

L» riunione quadripartita dt ieri, presieduta da Segni a capotavola. Nella fila dt fronte, 
da sinistra: Moro, feschi, Fanfani. Malagodi, llozzl. Di spalle, da sinistra: Paolo Rossi 

Colitto, Matteotti, Amatleo, Reale e l'acdardl 

e presente 
di Antonio Segni 
Dunque e vero giunto pub­

blicano i giornali, e giunto si sa 
dalle voci correnti nei così detti 
circoli politici, intorno alle ma­
novre, agli intrighi, agli accordi 
che ' stanno per dare il vìa al 
ministero Segni? Dmig:ie è vero 
che le richieste della Confindu­
stria e della Confida costituireb­
bero la base del programma al 
nuovo governo? 

I fatti non implicano una dif­
ficile spiegazione. Non dovrem­
mo essere marxisti e non dovrem­
mo guindi alla luce del materia­
lismo storico esaminare e valutare 
gli avvenimenti odierni, per non 
vedere gualc sia il loro nascosto 
— ma non tanto — filo condut­
tore. 

Eppure non sarci sincero se 
non confessassi che tale spiega­
zione razionale non finisce di 
acguetare — anzi lo alimenta — 

IMPORTANTI DICHIARAZIONI DEL PRIMO SEGRETARIO DEL P. C. U. S. 

Krusciui/ invita le potenze occidentali 
ad aprire a Ginevra una seria trattativa 
"Noi vogliamo un accordo su basi oneste, - Se andiamo a Ginevra come mercanti non si avrà alcun risultato 
e allora non vale la pena di andarci,, - E' vano puntare le proprie speranze su una inesistente debolezza dell'URSS 

IIOSCA, 4. I maggiori 
dirigenti del governo sovie­
tico e del P.C.U.S. hanno 
preso parte .stasera al rice­
vimento offerto dall'amba-
sciatoie degli Stati Uniti a 
Mosca in occasione della fe­
sta dell'Indipendenza ameri­
cana. Fra di loro figuravano 
Bulganin, Krusciov, Malen-
kov, Zukov, Kaganovic, Mi-
koian, Piervukin, Saburov. 

Nel corso del ricevimento, 
1 primo segretario del Co­

mitato centrale del Partito 
comunista sovietico ha avu-
o una lunga conversazione 

con l'incaricato d'affari ame­
ricano Walter Wnlmsley, al­
la presenza di numerosi gior­
n a n t i occidentali. 

Ecco il resoconto di questa 
conversazione fatto da tali 
giornalisti. 

Krusciov ha anzitutto af­
frontato l'argomento dell'ul­
tima conferenza stampa del 
presidente Eisenhower. 

e L'ultima conferenza stam­
pa del presidente Eisenho­
wer mi è molto piaciuta — 
e»!i ha detto — ma. devo 
dirlo sinceramente, non nella 
sua totalità. Alcune cose so ­
no giuste, molto giuste, ma 

altre non lo sono. E' stata co ­
munque una buona corrente 
di ozono. Devo dire che nel­
la vostra stampa si leggono 
numerose dichiarazioni di 
persone responsabili, ufficia­
li, non ufficiali, a volte an­
che non responsabili, di ogni 
specie di persone che accor­
dano poca attenzione a ciò 
che noi diciamo e preferisco­
no indovinare l'avvenire nei 
fondi di caffè. Queste perso­
ne si chiedono perché l'Unio­
ne sovietica ha fatto pro­
poste che sono talmente pia­
ciute all'Occidente. 

- Siate certi che non !e ab­
biamo certo fante per piacere 
a qualcuno, ma perché esse 
sono le sole proposte buone e 
concrete e ciò ha motivato la 
nostra azione. Vi è molta gen­
te negli Stati Uniti che non 
lo comprende e non solo negli 
Stati Uniti ma anche in 
Francia e in Gran Bretagna. 
Vi è 3f-mpre qualcuno che 
si meraviglia di ciò che ab­
biamo fatto. Ora vi parlerò di 
questo persene, àia prima. 
scusatemi. \og'..o assicurarmi 
che non f. i si.ino delle signo­
re. j>erchè f . iò uso di un 
proverbio rus-o assai spinto: 

Deserte domani le campagne senesi e pisane 
per rivendicare la "ginsta eansa permanente,, 

Dopodomani sospendermi no il lavoro i mezzadri del Grossetano e martedì 12 quelli 
delle province di Firenze e Arezzo - LeMcr a dei braccianti e dei mezzadri all'un. Segni 

Le annunciate manifesta­
zioni di lotta dei mezzadri a 
carattere comunale e interco­
munale stanno divenendo un 
largo fronte di lotta che in­
veste intere Provincie con­
temporaneamente. La difesi 
della giusta c a m a permanen­
te nelie disdette, la esigenza 
delle trattative sindacali e 
quella di un governo demo­
cratico che effettui assieme 
alle altre riforme di struttu­
ra la necessaria -ìfomia con­
trattuale allargano l'agitazio­
ne in tutto ii Paese. 

Domani in provncia di S:e-
na, 12.000 famiglie mezzadril: 
per un complessivo di 48.000 
unità lavorative e 5000 brac­
cianti attueranno una sospen­
sione generale del lavoro. 

Nella stessa giornata di do­
mani anche !e 40.000 unità 
lavorative della provincia di 
Pisa sospenderanno i lavori 
di trebbiatura e ogni altro la­
voro. ad eccezione della cura 
del bestiame. 

Giovedì, invece', una so­
spensione generale del lavo­
ro dei campi e manifestazio­
ni pubbliche avranno luogo 
a Grosseto, mentre Firenze e 
Arezzo il giorno 12 estende­
ranno l'agitazione all'int^- a 
provincia. In provincia di Pe­
rugia. in alcuni comuni da 
otto giorni e in altri da quin­
dici prosegue compatta e con 
entusiasmo la sospensione dei 

lavori, accompagnata da as­
semblee aziendali, comizi e 
manifestazioni pubbliche, cu. 
s tno interessate 48.000 unità 
lavorative. 

Anche le annunciate mani-
fcaiaz-.cni di domenica scorsa 
di olire 4000 mezzadri de: 
comuni di Proceno. Acqua­
pendente, Trev i sano . Casti­
glione in Tevenna, Civitella 
d'Agliano, Viterbo. Siptccia-
no. San Lorenzo Nuovo. Ba-
srnore^.o. nella provincia d: 
Viterbo, sono riuscite u n ? » 
ntriti: ovunque è stato so-ne-
so il lavoro, si sono svolte 
grandi assemblee contadine e 
comizi pubblici e 
approvati ord.ni del H.W.IHJ 

protesta contro i tentativi d 
di affossamento della giusta 
causa. Un primo successo è 
stato ottenuto in provincia di 
Viterbo: sabato prossimo si 
svolgerà un incontro cor» la 
Unione provinciale degli a-
gricoltori per aprire tratta­
tive, sulla base-del le richie-

iill'on. Segni per esprune'e Ir-
loro volontà di avere un nJo-
vo governo che sia f.ivo.ovole 
n 1 1 immediata jipprovazmne 
del progetto di leggi di rifor­
ma dei patti agrari presen­
tato dallo stesso on. Segni. 

In questo quadro si colloca 
il passo effettuato ieri dalla 
Federmezzadri e dalla Fcder-
braccianti presso l'on. Anto­
nio Segni. Al presidente de­
signato del nuovo governo 
le due organizzazioni h3nno 
inviato una lettera che dice 
fra l'altro: 

* Le Segreterie delle Fede­
razioni nazionali dei brac-

sono stati Scianti e dei mezzadri aderen­
ti alla C.G.I.L.. a nome della 
stragrande maggioranza dei 
lavoratori delle categor.e e 
delle loro famiglie, in occa­
sione del mandato affidatoLe 
dal Presidente della Repub­
blica per la formazione dei 
nuovo governo, chiedono che 
le rivendicazioni dei braccian­
ti e dei mezzadri, che Ella 

ste dei mezzadri, formulate stessa riconobbe giuste, fino 
unitariamente dalla Feder­
mezzadri e dalla CISL. An­
che nel Viterbese, nei comu­
ni di Orte e Bassano in Te-
verina. alcune aziende per un 
complessivo di 16 colonie. 
hanno dovuto accettare le ri­
chieste dei mezzadri. 

I mezzadri d e i Maccarese 
di tutte le correnti politkiie 
hanno inviato un messaggio 

a legare il suo nome ad al­
cune di esse come a quelìa 
di una riforma dei contratti 
agrari, fondata sulla giusta 
causa permanente che Lei ha 
sempre e apertamente soste­
nuto. vengano sollecitamente 
accolte. 

«Ciò comporta la necessità 
di formare un governo che. 
interpretando le profonde a-

f r a z i o n i de: lavoratori di 
ques'e categorie agricole, fon­
di la sua azione su un pro­
gramma che. nel oieno rispet­
to della Costituzione, ponen­
do fine a ogni discriminazio­
ne tra i cittadini, si impegni 
a realizzare con urgenza le 
seguenti improrogabili riven­
dicazioni: 

riforma fondiaria genera­
le e riforma dei patti agrari 
mediante l'approvazione del­
la legge Segni, ora progetto 
legge Sampietro: 

massima occupazione in a-
gricoltura mediante migliorie 
e trasformazioni e stabilità 
per i salariati fissi e compar­
tecipanti: 

garanzia di un collocamen­
to equo ed imparziale sulla 
base del controllo democrati­
co e della liquidazione di ogni 
discriminazione; 

i m m ediata applicazione 
delia legge per il sussidio di 
disoccupazione ai braccianti: 

parificazione d e 1 tratta­
mento previdenziale nell'agri­
coltura con gli altri settori 
produttivi mediante eraduali 
ma costanti misure di mi­
glioramento; 

app.-ovazione dei progetti 
di legge Di Vittorio, Santi e 
Pastore in materia di contri­
buti unificati, contro la rival­
sa a danno dei coloni e mez­
zadri >, 

queste persone somigliano al­
l'eroina del nostro proverbio 
secondo cui "se la suocera è 
stata infedele non crede alla 
virtù della nuora''. Vi sono 
persone del genere negli Sta­
ti Uniti, in Gran Bretagna e 
altrove, e queste persone pen­
sano che, se l'Unione sovieti­
ca ha fatto simili proposte 
e^sa doveva evidentemente 
avere delle ragioni per l'ur­
lo. Se l'Unione sovietica lo 
ha fatto, pensano queste per-
Fone, vuol dire che essa vi 
è costretta ». 

Krusciov ha sottolineato 
questa parte del discorso ri­
petendola due volte. « Que­
ste persone — egli ha pro­
seguito — pensano anche che 
I'U.RiJiS. ha fatto le sue pro­
poste e si comj)orta in un cer­
to modo per timore di qual­
che catastrofe. Ebbene, vor­
rei dirvi che se noi pensas-
.-itno la stessa COMI in ciò eh? 
concerne gli altri, non si 
giungerebbe mai ad un ac­
cordo. Noi vogliamo un ac­
cordo su basi oneste, mentre 
certi vorrebbero attendere 
che noi abbiamo le gambe 
spezzate. Ma questo momen­
to non giungerà mai. Questa 
<> una speculazione da scioc­
chi. Vi sono persone che pro­
clamano che noi abbiamo un 
cattivo raccolto, che da noi 
piove durante le manifesta 
/ ioni aeree e altre cose an 
cora. Vorrei dire a queste 
persone che mai come ora 
'.a nostra situazione è stata 
solida. L'agricoltura è in pie­
no rigoglio, che ciò piaccia o 
non piaccia loro. I risultati, 
da noi. non dipendono dai lo-
•o decider: ma da ciò che noi 
facciamo. La nostra industria 
-'.•pe-a regolarmente i pir:ni 
previ.-ti. E se noi continuia­
mo sempre a criticarla dicen­
do che ciò non basta, lo fac­
ciamo perche siamo forti e 
non deboli. Il nostro pro­
gramma di costruzioni si 
svolge anch'esso molto be­
ne non ostante il a -orso 
molto critico da me pronun­
ciato al congresso dei co­
rruttori. La solidarietà in 

seno al Partito non è mai sta­
ta così forte e quanto alla 
unione del popolo e del Par­
tito potete giudicarne voi 
stessi, poiché vedete molta 
gente che viaggia attraverso 
il nostro Paese ». 

Krusciov ha quindi indi­
cato che nei negoziati inter­

nazionali « ognuno deve a p ­
portare del suo per diminuire 
la tensione internazionale ». 

« Se cosi non sarà — egli 
ha aggiunto — la conferenza 
di Ginevra non darà nuli- . 
Noi non andiamo alla confe­
renza di Ginevra con le gam­
be spezzate- Noi ci andiamo a 
testa alta marciando diritti 
come soldati e ci andiamo per 
incontrare degni interlocutori. 
E' questa la sola via buona. 
Se discuteremo su basi di u-

acquistare del grano, queste 
speranze sono vane. « Quello 
che abbiamo — ha detto Kru­
sciov — ci è sufficiente per 
vivere ». A questo punto l'in­
caricato d'aHari americano ha 
detto: « Questa è un'altra que­
stione ». Krusciov ha 'ihpo­
sto: « L o so, ma se ne parlo 
è perchè voi mi ci costrin­
gete. Ricordatevi di ciò che 
dico e rifletteteci ». 

Krusciov ha quindi fatto 
osservare che il primo ni'ni-

guaglianza e =e voi ci par- Siro Bulganin era al corrent 

Il compagno Krusciov, pr Imo secretarlo del P.C.U-S. 

Ierete onestamente dn Pari a 
pari, allora tutto andrà bene. 
mr- se aspettate che noi non 
abbi i m o grano, questo mo­
mento non verrà mai ». 

Krusciov ha poi sottolineato 
ciie, se vi sono persone che 
pon-rmo che per discutere con 
l ' U . R 5 5 . bi-ogna attendere il 
momento in cui e.-sa dovrà 

Sabato si riunisce a Salerno 
il Consiglio nazionale dell'ANPI 

Stbato • domante* proMiml »i riunirà, in seduta solann*. 
« 8al«rno il Conftitlio nazionale dell'ANPI. L'ordino dol storno 
doi lavori rooa: conelutlono dolio colorazioni del Doconnalo 
della Resretenxa; indicazione dello direttivo ai lavoro per J'Ao-
eoeiatlone; convocartene del IV Congresso nazionale dell'ANPI. 
La relation* sarà svolta dal dr. Mario Andrei», della Giunta 
esecutiva. Lo seduta avranno inizio allo ore 16 di sabato 9 luelio, 
presso i saloni del Teatro Verdi, * proseguiranno natio mattinata 
di domenica. Allo oro 12, l'Amministrazione provinciale di Sa­
lerno riceverà il Consiglio nazionale dell'ANPI. 

La manifestazione si coneluderà alle ore 13, con un comizio 
In piaiza Giovanni Amendola, dove prenderanno la parola il 
eon. Emilio Luseu • l'on. Arrigo Boldrinl, presidente dell'ANPI. 

di tutto quanto egli avrebbe 
detto oggi ed ha aggiunto: 
« Ne avevo parlato con lui. 
e Bulganin è d'r.ccordo con 
me. Altrettanto può dirsi per 
Mikoian e Kaganovic ». Rivol­
gendosi allora verso Kaga­
novic, Krusciov ha chiesto: 
« Non è vero? >» e Kaganovic 
ha risposto: * Si. siamo tutti 

il disagio spirituale e sentimen­
tale da cui sono mortificato, 
piti che scosso. 

Si, è vero: nulla di strano che 
la Democrazia cristiana — gua­
sto vasto aggruppamento politico 
in cui le esigenze del nuovo e 
del socialmente progredito, che 
pur non vi mancano, son con­
dannate a lasciar molte penne 
nel contrasto con le preponde­
ranti forze reazionarie e con­
servatrici che con esse coabi' 
tano — nulla di strano dico, 
che la Democrazia cristiana sì 
faccia protagonista di un pro­
gramma che, sotto una fragile 
mascheratila, difenda e salva­
guardi gli interessi delle classi 
privilegiate. E nulla di strano, 
ancora, che ciò si raggiunga at­
traverso patteggiamenti pia o 
meno palesabili con i così detti 
partiti minori, 

Non mi è difficile intendere 
perchè e per gitali vie la Denw 
crazia cristiana si pieghi a rin­
negare punti fondamentali del 
suo programma; non è la prima 
volta, è prevedibile che non 
sarà l'ultìma. Ma che a tanto dica 
di sì, assumendo addirittura la 
diretta e preminente responsabi­
lità di una soluzione della crisi 
che delude ogni aspettativa, 
proprio l'on. Segni, è cosa che, 
prima e pia che indignare, sbi­
gottisce, e, guanto a me, si pre­
senta come un fatto inconcepibile. 
e assurdo. 

Antonio Segni è stato per più 
di un anno mio collaboratore al 
Ministero di Agricoltura e in un 
periodo, tra il 'JJ e il '46, dei 
più difficili della nostra % re­
cente storia. In un periodo 
in cui furono da me proposti 
e attuati, in favore dei lavo­
ratori della terra, provvedimenti 
che ancora vigono ed operano: 
concessione delle terre incolte o 
malcoltìvate, trattenuta del so 
per cento sui canoni di affitto, 
proroga dei contratti agrari, nuo­
va disciplina della mezzadria im­
propria e classica, opera per la 
valorizzazione della Sila, divieto 
di subaffitto e detta subconces­
sione in genere delle terre, ed al­
tri ancora; ebbene non ricordo 
che dall'on. Segni mi siano state 
mai mosse obiezioni se non per 
motivi marginali e secondar:. 
Pur con i necessari limiti, do­
vuti alle sue convinzioni poli­
tiche, egli si mostrò sempre 
aperto alle istanze e alle aspi­
razioni della gente che lavora. 
In seguito, le forze retrive ri­
prendendo fiato. Fon. Segni, as­
sunto dopo le elezioni del d:t-
giugno 1946 et capo del dicaste­
ro dell'Agricoltura, si trota a 
dover lottare con tali forze per 
aprire il varco ad ulteriori 
provvedimenti di sia pur rela­
tiva giustizia sociale, fino a che 
le forze stesse ebbero ragione di 
lui e lo costrinsero a trasferirli 
al ministero delti straziane. Ma 
il suo nome rimase legato a iole 
iniziative legislative, e special­
mente alla legge sui contraili 
agrari, che egli ha difeso fino a 
ieri contro i ripetuti e sempre 
più audaci attacchi della grai-
de proprietà terriera. E dopo 
tutto ciò, oggi, improvvisamen­
te -.iene la notizia che Fon.le 
Segni avrebbe piegato, che eg.: 
accetterebbe, parola più parola 
meno, il fino a ieri da lui z:-
tuperato compromesso Sceiba, 
ebe egli rinuncerebbe alti * per­
manenza » della giusta causa, 
che vai quanto dire che rinun­
cia alla « giusta causa », La 
quale appunto o è permanente 
o non è. 

E' mai possibile tutto ciò? 
E* mai possibile ebe si abbia 

un Segni così diverso da quello ' 
di ieri, o meglio —- e si dovrà 
dire così? — diverso da quello 
che no: ritenevamo che ieri eg': 
fosse? P la domanda ebe luti: 
hanno il diritto di porsi e c'v 

daccordo , . Krusciov ha oro- ***** " ''ì'*.** «"/*!*«"»• 
E tra tutti anche xo. Ma forse seguito: « La ragione per cui 

vi ho detto tutto ciò consiste 
nel fatto che vi è ancora tem­
po per rifletterci sopra. Se 
andiamo a Ginevra •:OTO rp.tr-
canti. non si avrà alcun ri­
sultato. E allora non vale la 
pena di andarci. Scusatemi: 
io sono qui un invitato e DOS­
SO aver detto cose spiacevoli. 
Vi prego di scusarmi -». 

A questo punto, la conver­
s i o n e si è frazionata. Walm­
sley ha detto che se Eisen­
hower si reca a Gincvri . egli 
non ritiene che ciò avvenga. 
senza motivo, che le divergen­
ze di vedute sono natura5i, poi-

( Contini» in S. pag. 9. colonnati 

il sentimento, ebe in me si ac­
compagna alla domanda, non è 
quello di tutti. Ed è *n senti­
mento di dolorosa sorpresa e di 
profonda tristezza. Qxali forze, 
quali notivi hanno potuto in­
durre Antonio Segni ad assume­
re un tal: atteggiamento e coi 
esso una così pesante responsa­
bilità? E sono state davvero for­
ze e motivi a cui egli non ka 
avuto la possibilità* di resistere' 

La domanda così diventa an­
cora più grave e pressante e po­
ne in una luce ancora più ta­
gliente e inquietante la perso­
nalità di Antonio Segni. 

FAUSTO GUIXO 
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